
La prima parte del 2020 è qualcosa che difficilmente dimenticheremo. 
Adulti, ragazzi, bambini, tutti ci siamo trovati ad affrontare una situazione senza precedenti e per la 
quale non eravamo preparati. 
Questo non ha impedito, in tantissimi casi, di tirar fuori il meglio di noi ed abbiamo reagito ed 
affrontato questa emergenza con intelligenza e partecipazione. 
Tutto questo ha avuto, ed ha tutt’ora, un prezzo. 
Tutti abbiamo incontrato difficoltà, la nostra vita precedente è stata accantonata ed ha ceduto il 
passo ad una nuova, e speriamo temporanea, vita in cui le relazioni sociali sono state ridotte al 
minimo e quasi esclusivamente tramite una webcam ed un monitor. 
Le chiacchierate (e perché no, le litigate), i confronti, gli abbracci, le attività in compagnia sono 
stati imballati e messi da parte in attesa di tempi migliori. 
Abbiamo rinunciato a molto; avete, voi ragazzi, rinunciato a moltissimo. 
Ma non a tutto. 
La Didattica A Distanza è cresciuta e si è migliorata grazie all’impegno dei docenti e del personale 
scolastico ma anche (soprattutto?) grazie a voi ragazzi. 
Avete (ed abbiamo) maturato nuove competenze, preso confidenza con strumenti che prima erano 
solo mezzi di svago e siete, siamo, cresciuti tanto. 
Ecco quindi che questi mesi ce li ricorderemo non solo per qualcosa che abbiamo perso ma anche 
per qualcosa che abbiamo guadagnato. 
 
L’edizione 2020 dei “Madonnari” ne è la prova. 
Certo, le giornate soleggiati, tutti accaldati e sporchi di gesso ma felici e circondati dai colori erano 
un’altra cosa. 
La giornata di pioggia del 2019, chiusi tutti insieme al riparo della scuola Moroni ma sempre in 
mezzo ai colori ed agli splendidi disegni, anche. 
 
Nonostante tutto però, anche questa volta avete colorato la vita. 
Ciascuno per conto suo, nella sua camera, nel suo giardino, con matite, pennarelli, tempere o 
gessetti. 
Ma lo avete fatto. 
E lo avete condiviso. 
Senza premi a cui ambire, senza riconoscimenti in cui sperare. 
Solo per il gusto di colorare, divertirvi, emozionare. 
 
Mad-Online, qualcuno se ne è accorto, letteralmente significa “matto in linea”. 
Ma non è stato un refuso, una distrazione, una svista: è’ stata una scelta. 
 
Perché è quello che ci serviva: un po’ di follia da parte nostra nel credere che avrebbe funzionato, 
un po’ di follia da parte vostra per decidere di partecipare e ritagliare il tempo da dedicare alla 
propria opera. 
Risultato? Siamo stati sommersi da tantissimi lavori. 
 
Follia, passione, impegno, gioia e l’elenco sarebbe lunghissimo. 
Ecco cosa dovremo ricordare di questa prima metà del 2020. 
Non significa che dovremo dimenticare il resto ma è da questo che dobbiamo ripartire. 
 
Nella speranza che i Madonnari 2021 ci rivedano tutti insieme sotto il sole (o sotto al tetto della Moroni) 
altrimenti dovremo rispolverare la nostra follia. 
 
Grazie. 
Di cuore. 
 
Il Comitato Genitori 

 


